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Incerta prospettiva della conferenza di Londra per Cipro 

il ricorso 

all'ONU 
Il presidente cipriota precisò di avere 
accettato la conferenza nella fiducia che 
essa servirà a creare uno stato realmente 
indipendente e unificato - Altrimenti egli 
è deciso a rivolgersi alle Nazioni Unite 

Nostro cor r i spondente 

LONDRA. 3 
In un'atmosfera carica di 

nervosismo, il governo bri­
tannico ha preso oggi in esa­
me la situazione di Cipro, i 
cui ultimi sviluppi sono stati 
riferiti al primo ministro Sir 
Alee Douglas Home, dal mi­
nistro per le relazioni col 
« Commonwealth », Duncan 
Sandys. Sandys aveva fatto 
ritorno nella nottata, al ter­
mine della sua missione a 
Cipro, conclusasi con l'accet­
tazione del governo cipriota 
di partecipare, insieme con 
la Grecia, la Turchia e la 
Gran Bretagna, alla confe­
renza di Londra che — se­
condo quanto ha detto oggi 
Sandys — Verrà convocata 
al più presto, vale a dire en­
tro le prossime due , setti­
mane. 

Gli inglesi sono riusciti per 
il momento a imporre la pro­
pria soluzione della crisi ma, 
d'altro lato, hanno dovuto 
formalmente concedere a 
Makarios di prendere in esa­
me la revisione della Costi­
tuzione cipriota — un docu­
mento inefficiente di cui la 
opinione pubblica inglese ha 
ormai tacitamente accettato 
la fine. 

Il presidente di Cipro, ar­
civescovo Makarios, ha di­
chiarato oggi nel . corso di 
una conferenza stampa a Ni-
cosia che Vpggetto delta con­
ferenza di'"Londra' 'sjara , la 
creazione di uno Stato * real­
mente indipendente e unifi­
cato, libero da qualunque 
forma di intervento o inter­
ferenza esterna >. Makarios 
ha dichiarato che se la con­
ferenza di Londra non riu­
scirà a raggiungere questo 
risultato, egli è deciso a cer­
care una soluzione < con tut­
ti i mezzi pacifici a disposi­
zione », in particolare rife­
rendosi al ricorso alle Na­
zioni Unite. 

Mentre a Cipro evidente è 
la volontà del governo e del­
la popolazione di insistere 
nella salvaguardia della neu­
tralità del paese e sul ricorso 
all'ONU, anche il Guardian 
scriveva stamane che la cri­
si non può più essere con­
trollata con una semplice o-
perazione di polizia e si è 
ormai trasformata da que­
stione interna cipriota a un 
problema di relazioni inter­
nazionali. Si tratta cioè di 
vedere in quale quadro di 
rapporti internazionali pos­
sa continuare la esistenza di 
Cipro come entità politica. 

Un altro problema prattco 
ha occupato oggi Vattenzio-
ne del governo inglese: qu* l-
lo delle truppe che la Gran 
Bretagna sta ancora facendo 
affluire a Cipro. Oggi la HA F 
Ina completato il trasferimen-

Per il te caso Argoud » 

Acuito 
tensione 
fra'Bonn 
e Parigi 

BONN. 3 
TJ ministero degli Esteri di 

Bonn risponderà nei prossimi 
fiorai al idrato di De GauUe 
di consegnare alle autorità te­
desco-occidentali l'ex colonnello 
Antotne Argoud. rapito nel feb­
braio sconso in territorio fede­
rale dai servizi segreti francesi 

s e condannato nei giorni scorsi 
all'ergastolo da un tribunale di 
Par igi All'origine della tensio­
ne fra i due governi è appupto 

• 11 rapimento dell'Argoud avve­
nuto con una violazione della 
sovranità della Repubblica fe­
derale. 

H portavoce del governo di 
Bonn, von Hase. ha dichiarato 
che - Il caco Argoud deve essere 

-considerato come un fatto iso­
lato che non ha alcuna influen­
za sui rapporti franco-tedeschi». 
In realtà, come dalle successive 
reticenze dello stesso von Hase 
è emerso, il -- caso - è ben lon­
tano dall'essere molto o in via 
di soluzione, e conserva la ca-

• rica di veleno manifestatasi in 
- questi giorni. 

Il testo della nota francese 
, non sarà reao noto La commis-
.'• alone esteri del Bundestag de­

dicherà una seduta alla ver-

Varsavia 

/ colloqui 
Krusciov 
Gomulka 

to di altri mille uomini, 40 
tonnellate di equipaggiamen­
to militare, 30 automezzi ed 
elicotteri. Da Natale ad oggi 
duemila soldati britannici so­
no giunti a Cipro. Se a que­
sti si aggiungono i militari 
di stanza nelle basi britan­
niche di Cipro, si può calco­
lare che il totale complessi­
vo si avvicina alle 10 mila 
unità. 

/ rinforzi di trasporti, pre­
levati dalla riserva strategi­
ca britannica, hanno creato 
nuovo imbarazzo al governo 
inglese, perchè gli effettivi 
della riserva stessa sono ora 
impiegati, al massimo delle 
disponibilità, in varie zone 
critiche ' (oltre che a Cipro, 
nel Borneo, nel Kenia e ad 
Aden) e si è già provveduto 
a informare ufficialmente il 
comandante supremo allea­
to in Europa che la Gran 
Bretagna può trovarsi co­
stretta a decidere l'immedia­
to ritiro di almeno due bri­
gate di fanteria attualmente 
alle dipendenze della NATO, 
per far fronte ai suoi impe­
gni militari. 

Secondo le valutazioni 
pubblicate da un giornale 
inglese, la situazione a Cipro 
è ora altrettanto grave di 
quanto lo era ai tempi della 
lotta per l'indipendenza del­
l'isola, quando trentamila 
soldati britannici erano im­
pegnati sul suolo cipriota. 
Anche Duncan Sandys ha og­
gi ammesso tutta la serietà 
della situazione, dicendo che 
si • tratta del problema più 
< intrattabile » con cut il suo 
governo si trovasse a fare i 
conti: « Stiamo camminando 
su ghiacci molto sottili », ha 
detto Sandys, aggiungendo 
di sperare che tutti i parte­
cipanti alla prossima confe­
renza di Londra compiranno 
il. massimo sforzo possibile 
per raggiungere un accordo. 
Tuttavia egli stesso sembra 
essersi reso conto che la con­
ferenza, nel migliore dei ca­
si, può fornire solo < una 
pausa per tirare un respiro », 
mentre non è ancora chiaro 
quale pesa essere la solu­
zione finale e a quali mezzi 
si ricorrerà per ottenerla. 

A questo proposito le con­
traddizioni palesate da Ma­
karios nel corso della crist, 
continuano a fornire mate­
ria di speculazione. Dopo l'in­
vito agli inglesi perchè in­
tervenissero (probabilmente 
nella speranza che questo fa­
vorisse gli interessi della co­
munità .greca), il tentativo 
da lui compiuto di porre ter­
mine ai trattati delle guaren­
tigie con Grecta e Turchia 
aveva profondamente scos­
so il governo inglese, che 
solo ora ha riacquistato un 
po' di fiducia col raggiungi­
mento dell'accordo sulla con­
ferenza di Londra. Tuttavia. 
Sandys ha mostrato oggi 
un sintomatico pessimismo, 
quando gli è stato chiesto 
se credesse che turchi e gre­
ci a Cipro potessero compor­
re le loro divergenze e trova­
re la via della coesistenza: il 
ministro ha detto di non es­
sere sicuro che ci riescano 

Il governo britannico sta 
preparando un esauriente 
rapporto che verrà inviato 
alle Nazioni Unite ma, al 
tempo stesso, si è fatto sa­
pere che una sessione del 
Consiglio di sicurezza per 
discutere la questione non 
sarebbe desiderata dalla Gran 
Bretagna, invece U portavo­
ce laburista in materia di pò 
litica estera. Gordon Wal-
ker, ha riaffermato la * sua 
convinzione che VONU do­
vrebbe essere presente a Ci­
pro in funzione di controllo 
dei disordini locali: e su que 
sta linea pare si stiano muo­
vendo, per motivi d'ordine 
diverso, anche alcuni mem­
bri del * governo. Si è già 
detto che l'attuale penuria 
di unità dell'esercito costrin­
ge la Gran Bretagna a im­
pegnarsi fino al limite estre­
mo delle sue possibilità mi 
UtarL 

Alcuni conservatori sem 
brano pensare che — dopo 
tutto — r /ngh riterrà si è 
forse impegnata troppo nel 
la questione di Cipro e si 
domandano se non sia meglio 
ricorrere all'ONU ed evita 
re di imporre altre pressioni 
sulle disponibilità strategiche 
britanniche creando altri fa­
stidi all'interno della NATO. 

1 Leo Vostri 
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V A R S A V I A — L'arrivo di Krusciov a Olsztyn, nella Polo­
nia settentrionale, dove si è incontrato nella tarda serata 
di giovedì scorso con il premier polacco Gomulka accom­
pagnato dal presidente del consiglio Cyrankievicz, dal mi ­
nistro della difesa Spychalski, è segnalato dai quotidiani 
polacchi tra le notizie di cronaca e senza commento alcuno. 
Negli ambienti politici di Varsavia si fa ri levare che la vi ­
sita ha carattere ufficioso e che non verrà diramato alcun 
comunicato. Nella telefoto ( A . P . ) : Krusciov si intrattiene 
con Gomulka 

Stoccolma 

Conferenza per una 

zona scandinava 
disatomizzata 

' " • STOCCOLMA. 3. 
Un gruppo di personalità 

scandinave ha preso l'inizia­
tiva di convocare una confe­
renza dei quattro paesi nor­
dici per discutere la proposta 
di dichiarare la Scandinavia 
come zona disatomizzata. La 
conferenza avrà luogo a Stoc­
colma nei giorni 14-15 marzo 
di quest'anno Alla conferenza 
parteciperanno personalità de] 
mondo politico, scientifico e 
culturale dei quattro paesi in­
teressati (Danimarca, Norve­
gia. Svezia e Finlandia) e sa­
ranno svolte relazioni partico­
lari che esamineranno la que­
stione della zona disatomizzata 
per la Scandinavia dal punto 
di vista militare, costituzionale 
e politico-morale. Una relazio­
ne specifica sarà svolta dal se­
gretario de! partito agrario fin­
landese sulla proposta del pre 
sidente Kekkonen ner la crea 
zione di una Scandinavia disa­
tomizzata. 

Frattanto - si ' apprende da 
Copenaghen che il segretario 
del Partito Socialista Popolare. 
il deputato Aksel Larsen. ha 
proposto che il Consiglio Nor­
dico • (organismo • interparla­
mentare scandinavo ; con riu­
nioni • periodiche) si pronunci 
immediatamente a favore del 
la creazione di-una fascia di­
satomizzata dei paesi nordici 
L'idea i ha già ' ricevuto l'ap­
poggio dì alcuni parlamentari 
danesi La questione è stata 
già posta all'ordine del giorno 
della ' prossima riunione del 
Consiglio che avrà luogo a 
Stoccolma nel " mese . di feb­
braio. 

La R.D.T. insiste: 
continuiamo 
la trattativa 

BERLINO, 3 
lì presidente del Consiglio 

di Stato della Repubblica de 
mocratica tedesca. Walter Ul-
bricht, ha ripetuto questa sera 
che le RDT è pronta a conti­
nuare le trattative eoa il se­
nato di Berlino Ovest - L'ac­
cordo di Berlino, ha detto Ul-
bricht. ha gettato le basi per 
ulteriori trattative. S'amo pron­
ti a cominciare questi nego-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Mosca 

Il programma 

della visita 
• -* ^ - » * » 

di Segni 
. negli USA; 
Precipitoso commento 
negativo USA al mes­

saggio di Krusciov 

- WASHINGTON. 3 •-
- Il Dipartimento di stato ha 

pubblicato - oggi il calendario 
ufficiale della prossima visita 
del presidente Segni negli Stati 
Uniti. Segni giungerà a Fila­
delfia il 3 gennaio alle ore 15 
locali (21 italiane». Il giorno 14 
egli si recherà a Washington. 
dove si tratterrà due giorni; il 
16 partirà quindi per Nolfolk 
in Virginia e successivamenU 
si recherà a New York dove si 
tratterrà fino al giorno 18. Nella 
serata ripartirà infine per Ro­
ma Durante il soggiorno a 
Washington. Segni avrà due 
colloqui politici, - alla Casa 
Bianca, con il presidente John­
son. Segni sarà accompagnato 
dal ministro degli esteri Sara-
gat. che si incontrerà - - -p iù 
volte - — con il collega statu­
nitense Rusk. 

In serata, un comunicato de! 
Dipartimento di stato ha espres­
so un primo giudizio sul mes­
saggio inviato dal primo mini­
stro sovietico Krusciov a John­
son, messaggio che viene defi­
nito - una deludente risposta 
all'appello del presidente John­
son a favore di progressi verso 
la pace- Il comunicato ag­
giunge: - Comunque noi studie-
remo accuratamente il messag­
gio insieme con i nostri alleati 
al fine di accertare se ci sia pos­
sibile sviluppare eventuali passi 
costruttivi, capaci di contribuire 
ad attenuare la tensione nel 
mondo - • 

Un portavoce del sen. Barry 
Goldwater. capo dell'ala estre-

proposta, rispondendo in an­
ticipo a qualche prevedibile 
obiezione Egli sa, ad esem­
pio, come gli si possa ri­
bat tere che non è pensabile 
cancellare di un ' colpo, con 
un solo tratto di penna, tan­
te diverse questioni territo­
riali, nelle più disparate par-
ti del mondo, con un conte­
sto storico di conflitti che a 
volte si perde nei secoli. Ma 
non è questo — egli precisa 
— lo scopo della sua propo­
sta. Certo, ognuna di quelle 
questioni va a t tentamente 
studiata e singolarmente ri­
solta. Ciò ' che si t rat ta di 
evitare è che essa diventi cau­
sa di scontri armat i , come 
tante volte è successo in pas­
sato e come ancora accade 
di frequente ai giorni nostri 

Non tut te le questioni ter­
ritoriali hanno, del resto, una 
stessa natura Krusciov ne 
isola un intero gruppo che 
pure hanno, in ultima ana­
lisi, un carattere territoria­
le, ma che non possono es­
sere semplicemente apparen­
tate alle molteplici contro­
versie di frontiera 

Vi sono, ad esempio, zone 
in cui vi è da ult imare una 
azione liberatrice: il caso più 
tipico è quello di Taiwan, 
che deve tornare alla Cina. 
Vi sono popoli ' ancora sog­
giogati, che hanno il pieno 
diritto di liberarsi con qual­
siasi mezzo Vi sono basi 
militari mantenute in terri­
tori stranieri grazie a trat­
tati ingiusti: esse vanno pri­
ma o poi soppresse Vi sono, 
infine, problemi di unità na­
zionale , — come in Germa­
nia. in ' Corea, nel Vietnam 
— ed essi vanno risolti dai 
popoli interessati sen7a in­
gerenze dall'esterno. 

Per ognuna di tali questio­
ni vi sono dunque specifici 
criteri che debbono essere af­
fermati e fatti trionfare U 
messaggio di Krusciov non 
concentra l 'attenzione su que­
sti temi, ma su quelle che 
sono dispute di frontiera nel 
senso classico della parola, 
chd riguardano cioè zone 
confinarie, più o meno vaste. 
contese da due o più Stati 

Di problemi del genere ne 
esistono a decine, se non a 
centinaia, nel mondo: se ne 
incontrano in tutti i conti­
nenti. I più pericolosi sono 
quelli che covano in Euro­
pa perché dettati, in genere. 
da uno spirito di rivincita 
tedesco Ma ve ne sono an­
che in Asia, in Africa, nel 
Sud America. Krusciov non 
fa esempi, ma alcuni di que­
sti sono presenti allo spi­
rito di tutti : dal conflitto 
himalaiano fra India e Cina. 
a quello tra l'Algeria e Ma­
rocco, dalle controversie at­
torno alle frontiere di Israe­
le fino ai contrasti somalo -
etiopici. Motivi storici, etni­
ci, religiosi sono talmente 
complessi e intrecciati in 
questi casi che è ben dif­
fìcile stabilire chi ha torto 
e chi ha ragione. Per questo, 
Krusciov propone come cri­
terio generale e prel iminare 
la rinuncia alla 'orza. 

L'obiezione che si t rat t i in 
genere di conflitti in cui le 
grandi potenze, dotate di ar­
mamento moderno, non sono 
diret tamente interessate e. 
quindi , solo relat ivamente pe­
ricolosi, non è da accoglier­
si — dice Krusciov — per­
ché, in realtà, anche le gran­
di potenze finiscono sempre, 
una volta o l'altra, con l'es­
sere coinvolte in quei con­
flitti, e allora la minaccia 
di una guerra atomica torna 
inevitabilmente a manife­
starsi. L'impegno proposto 
dai sovietici sarebbe, d'altra 
parte , uno sviluppo della 
Carta dell'ONU: esso favori­
rebbe anche le discussioni sul 
disarmo, rimaste finora tan­
to sterili, e servirebbe in ogni 
caso a rendere migliore il 
clima internazionale. 

La proposta sovietica ap­
pare cosi come uno svilup­
po dei principi che Krusciov 
esponeva nella sua intervi­
sta di Capodanno sulla stam­
pa americana. L'anno scor­
so ha portato alcuni buoni 
risultati in campo interna­
zionale. La distensione ha 
fatto qualche progresso. Bi­
sogna adesso t rovare idee 
nuove per proseguire quella 
tendenza, in modo che essa 
dia altri frutti nei mesi a 
venire. Da tempo il problema 
delle controversie terri toria­
li preoccupava il governo so­
vietico Non solo per i rifles­
si e le conseguenze che esso 
può avere in Europa. Persi­
no la istituzione di nuovi 
Stati indipendenti ha fatto 
crescere il numero dei con 
trasti di frontiera e ha crea­
to di recente conflitti in zo­
ne che potevano essere inve­
ce esemplari per form** nuo­
ve di cooperazione politica. 
Le vecchie potenze colonia­
li ne hanno spesso appro­
fittato per r iprist inare par te 
della loro influenza in regio­

ni da cui erano state allon­
tanate Il governo sovietico 
intende indicare con la sua 
iniziativa odierna la via per 
evitare il ripetersi di questi 
conflitti. 

PSI 
(Roma), Biondi (Firenze). 
Nel corso del colloquio i rap­
presentanti della sinistra han­
no presentato a De Martino la 
documentazione dalla quale ri­
sulta che 34 federazioni han­
no chiesto la convocazione 
del congresso straordinario 
del partito, ai termini del­
l'articolo 22 dello statuto. Le 
federazioni sono queste: Reg­
gio Emilia, Pesaro, Avezzano. 
Teramo, Ascoli Piceno, Bene­
vento, Enna, Messina. Ragu­
sa, Trapani, Cagliari, Nuoro, 
Oristano, Lecce, Sassari, Sa­
lerno, Termini Imerese, Ca­
tanzaro, Siena, Livorno, Biel­
la, Torino, Brescia, Como. 
Cremona, Lecco, Belluno, Pa­
dova, Gorizia, Treviso, Udine. 
Massa Carrara, Ravenna, Ri­
mini. Secondo lo statuto (ar­
ticolo 22) del PSI il congres­
so si convoca in via ordinaria 
ogni due anni, < in via stra 
ordinaria, per deliberazione 
del Comitato centrale, adot­
tata per iniziativa propria o 
per richiesta di un terzo delle 
federazioni ». Quanto chiede 
ora la sinistra — una volta 
provato con i documenti che 
esiste il terzo sufficiente delle 
federazioni — è che venga 
immediatamente convocato il 
CC per discutere della convo­
cazione del congresso straor­
dinario. A termini statutari la 
richiesta ' è ineccepibile: re­
spingendola, infatti, la certez­
za giuridica nella validità del­
lo statuto verrebbe a cadere 
per qualunque iscritto al PSI, 
« autonomisti » compresi. 

Corallo, uscendo dal collo­
quio con De Martino, ha det­
to che « il Segretario del par­
tito ci ha assicurato che sot­
toporrà • questa documentazio­
ne agli organi di partito pri­
ma del convegno della sinistra 
indetto per i giorni 11 e 12 ». 
Corallo ha però aggiunto: 
« Devo dire che dalla discus­
sione fatta non traspare nes­
sun elemento che faccia intra­
vedere • una modifica dell'at­
teggiamento della maggioran­
za. Di conseguenza la situa­
zione rimane oltremodo dram­
matica. In una situazione di 
questo genere noi riteniamo 
che l'unica • cosa da fare sia 
procedere alla convocazione 
del congresso straordinario ». 

De Martino, interrogato a 
sua volta, ha detto che il CC 
verrà convocato « ma difficil­
mente prima dell'I 1-12 gen­
naio» (che è la data del 
convegno nazionale della si­
nistra) e ha confermato che 
dalla discussione con Corallo 
e gli altri « non è emerso al 
cun elemento nuovo ». Per 
quanto riguarda la documen 
tazione delle richieste delle fé 
derazioni, De Martino ha det 
to di non averla ancora esa 
minata. Comunque la Direzio 
ne socialista è stata convo 
cata per l'8 gennaio. 

ziati perchè riteniamo che essi 
siano utili alla distensione ed mista del Partito repubblicano 
alla fine della guerra fredda.!ha annunciato oggi che il Ira-
favorendo allo Messo tempo 

tli interessi delle due parti 
T comunque evidente che ogni 

accordo ulteriore non dovrà 
danneggiare gli interessi eco­
nomici della Repubblica de­
mocratica tedesca*. 

dcr della destra USA ha deci­
so d> concorrere alla nomina 
di candidato repubblicano alle 
elezioni presidenziali dell'au­
tunno prossimo. Goldwater ga 

L'interrogativo è ora que-| 
sto: accetterà la maggioranza! 
di porre all'ordine del giorno 
della prossima sessione del 
CC la convocazione del Con­
gresso - straordinario? E in 
caso contrario, come giustifi­
cherà questa violazione dello 
Statuto? , , • - , . « <• 

LÀ'LETTERA DELLA SINISTRA 
Ed ecco il testo, che diamo 
con ampiezza, della lettera in­
viata dalla sinistra al segreta­
rio del PSI: « Caro De Marti­
no, ci rivolgiamo a te, segre­
tario del Partito, in una situa­
zione che va diventando sem­
pre più drammatica, per un 
ultimo estremo passo che ci 
suggerisce il nostro senso di 
responsabilità, per evitare la 
irreparabile frattura del PSI. 
Ogni giorno che passa, la si­
tuazione politica dal la 'quale 
è sorto il governo di centro­
sinistra va aggravandosi e l'o­
perazione assume caratteristi 
che che sempre più compro 
mettono la natura e gli obiet 
tivi del PSI ». La lettera a 
questo punto ricorda i più re­
centi fatti involutivi: le di­
chiarazioni e gli impegni di 
Saragat a Parigi, la replica di 
Moro « sotto tutti gli aspetti 
offensiva per il nostro partito 
e la sua tradizione di lotta per 
le libertà e la democrazia ». i 
nuovi legami con la Germania 
di Bonn e con De Gaulle (il 
viaggio di Erhard a Roma e la 
visita dì Segni a Parigi), il di 
scorso di Nonni a Roma « la 
cui portata e la cui gravità 
non possono sfuggire a nessu­
no poiché raporesenta l'accet­
tazione dell'alleanza atlantica 
come elemento permanente 
della politica del PSI e non 
più soltanto come dato di fat­
to che impegna lo Stato ita­
liano ». La lettera prosegue: 
- Si tratta di una dimostrazio­
ne di quanto fossero fondale 
le nostre preoccupa7ioni sulla 
perdita di autonomia del no­
stro partito rispetto alla poli­
tica del governo di centro­
sinistra. sullo svuotamento 
progressivo del poso dell'auto­
rità dogli ori/ani di partito nei 
confronti della delegazione so­
cialista al governo E nessuno 
può sostenere che sii imnegni 
presi da Nonni davanti all'opi­
nione pubblica abbiano fon­
damento alcuno nelle delibera­
zioni di maggioranza del 35" 
congresso. Tutto ciò determi­
na un nuovo approfondimento 
della frattura politica che si 
è determinata nel partito con 
l'accettazione della piattafor­
ma stilla quale è sorto il go­
verno Moro » " 

A questo punto la lettera 
della sinistra critica l'atteggia­
mento della maggioranza che 
noi corso doeli ultimi mesi ha 
voluto artificiosamente sposta­
re sul terreno disciplinare pro­
blemi che andavano affrontati 
esclusivamente su terreno no­
tifico. La sinistra sottolinea 
che d'altro canto « è evidente 
che sospendere dal partito per 
un anno 23 deputati tra i qua­
li i membri della minoranza 
nella direzione del partito e 
15 membri del comitato cen­

trale, significa di fatto porre 
la minoranza npHa imponibi­
lità anche materiale di soste­
nere le proprie tesi anche al­
l'interno del partito. Nessuna 
corrente di alcun partito pò 
Irebbe accettare una simile 
prospettiva. Già oggi opera, si 
riunisce e delibera una dire­
zione del partito composta so­
lo dalla maggioranza autono­
mista. In questo modo ci si av­
via all'irrenarabile ». 

La sinistra chiede a De Mar­
tino: « E' possibile ancora fare 
qualcosa per l'unità del PSI? 
Noi crediamo di si e a te e al­
la maggioranza chiediamo che 
siano subito prose lo decisio­
ni che possono ancora evitare 
la rottura del partito ». Dopo 
avere ricordato le note richie­
ste di convocazione del comi­
tato centrale a immediata sca­
denza. di revoca dolio san'io 
ni disciplinari, di convocazione 
del congresso straordinario, la 
lotterà prosegue affermando 
che « non è vero che il con­
grosso straordinario debba es­
sere il congresso della scissio­
ne... dipendo dalla maggioran­
za la quale anzi avrebbe il mo­
do di farne il congresso del­
l'unità del partito, ricercando 
una piattaforma politica che. 
senza rinnegare i suoi noti 
obiettivi di fondo, garantisca 
un minimo di condizioni che 
salvaguardino il partito e con­
sentano la convivenza in esso 
di tutti i compagni ». Dopo 
aver ricordato che è assurdo 

che sia il PSI a pagare 1 prezzi 
IIÌI'I <];•>•! de! contro-sinistra 
per pauia di polemiche con i l i 
altri partiti della maggioran­
za e proprio mentre questi 
partiti rafforzano invece la lo­
ro • unità interna (l'accordo 
Sceiba-Moro) la lettera conclu­
de: « Non si può mantenere 
più oltre una situazione nella 
quale praticamente voi consi­
derate fuori del partito e sot­
toponete ad attacchi pubblici 
il 40 per cento di esso. Il con­
vegno nazionale della nostra 
corrente, convocato per 1*11 e 
il 12 gennaio, non potrebbe 
che prendere atto di questa si­
tuazione e di questa vostra vo­
lontà. Ciò non può sfuggire al 
vostro senso di responsabilità». 

Ieri I MINISTRI SOCIALISTI 
Nonni ha convocato nel tuo 
studio di Vicepresidente del 
Consiglio la delegazione mini­
steriale socialista. Erano pre­
senti anche alcuni sottosegre­
tari del PSI- Tali riunioni — è 
stato dotto saranno perìodi 
che e dovrebbero avvenire al­
lo scopo di qualificare sempre 
di più la presenza socialista 
nel governo, stringendo i le­
gami fra partito e attività mi­
nisteriale. Questa tosi, che sa­
rebbe stata enunciata da Non­
ni, avrebbe in realtà provocato 
malumore nello file lombardia-
ne ove si ha un diverso con­
cetto dell'autonomia che 11 
partito devo mantenere rispet­
to alla politica del governo. 

l'editoriale 
p e g n a t o a s o s t e n e r e la p r o p o s t a d ' u n a c o m m i s s i o n e 
d ' i nch i e s t a : p a r l a m e n t a r e ; e d o v e - la c o m m i s s i o n e 
d ' i nch i e s t a a m m i n i s t r a t i v a e l ' au to r i t à g i u d i z i a r i a 
p r e n d o n o t e m p o d i n n a n z i al « pe r ico lo » di d o v e r 
m a n d a r e in g a l e r a a l m e n o q u a l c u n o dei r e s p o n s a ­
bili de l la t r a g e d i a del Va jon t . 

L a m a n i f e s t a z i o n e del 31 d i c e m b r e d ice , t r a 
l ' a l t ro , c h e i s o p r a v v i s s u t i s o n o decis i a cons ide ­
r a r s i n o n de l l a g e n t e d a s o c c o r r e r e o d a t r a n q u i l ­
l i zzare con b u o n e p a r o l e , m a i p r o t a g o n i s t i d i u n 
m o v i m e n t o c h e vuo l e i m p o r r e u n a svo l t a n o n solo 
f o r m a l e nei r a p p o r t i t r a S t a t o e c i t t ad in i . 
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Un altro 

ponte-aereo 
tra gli USA 

e la Germania 
occidentale 

PARIGI, 3. 
Il comandante supremo del­

la NATO in Europa, generale 
Lemnitzer, ha annunciato che la 
settimana prossima truppe ame­
ricane effettueranno 4 un ponte 
aereo fra Fort Denning. in 
Georgia, e la Germania occi­
dentale, per un'altra dimostra-

r ., zione delle possibilità di raf-
reggerà" con il governatore" di I forzare il dispositivo difensivo 
New York. Nelson Rockefcllcr.l alleato in Europa. 

a prezzi fìssi 

presso 
i migliori rivenditori 

televisori famosi - televisori di fiducia 
da L. 136.000 a un massimo di L. 199.000 
l signori Rivenditori non possono concedere sconP 
Gli acquirenti hanno però l'assoluta certezza 
di acquistare televisori garantiti 
e di alta qualità al prezzo più conveniente 

9 

I 

> i — ^ r ' T T C T W " " * * •"" 


